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◆ I veronesi davanti all’ultima emergenza
tra insofferenza e accuse allo Stato
Camon: «Le Venezie non sono quelle di ieri»

◆Antonio Borghesi, docente di marketing:
«È vero, siamo un po’ un mondo chiuso
e ora temo un inasprimento dei controlli»

SEGUE DALLA PRIMA

CARO
BERLINGUER

«Le Br sono altrove», il Nordest si ribella
«Basta accuse, i nuovi terroristi non nascono qui»

In quella icona che esprimeva
senso di responsabilità, co-
scienza della gravità dei proble-
mi, consapevolezza di un’eredi-
tà politica e organizzativa che
non poteva essere dimenticata,
ma andava drasticamente ag-
giornata, si può vedere riassun-
ta la storia del Pci non solo degli
anni in cui egli ne fu il segreta-
rio, ma di tutta l’epoca più re-
cente, fino alla svolta occhettia-
na e alle affermazioni politiche
degliultimianni.

La complessità della sua figu-
ra è il riflesso della complessità
della storia del partito comuni-
staitaliano.

Una complessità che molti di
noi, negli anni di Berlinguer,
tardarono non poco a capire, e
della cui portata si resero conto
solo negli anni successivi. Pen-
siamo a quante resistenze susci-
tò la politica del compromesso
storico,conlosloganchesiripe-
teva nelle università: «Compa-
gno Berlinguer, ci insegnano
nel Cile, che il compromesso
storicolofannocolfucile».Oggi
sappiamo che quella politica
non solo fu l’argine che resistet-
te alla folle utopia del terrori-
smo, salvando il nostro Paese
dalla minaccia di un disordine
endemico che sarebbe fatal-
mente sfociato in esiti autorita-
ri; il compromesso storico è sta-
to anche il lucido avvio verso
una sinistra che diventa sinistra
digovernoalleandosiconlefor-
ze sociali e politiche interessate
al progresso e alla modernizza-
zionedelPaese.

E l’insistenza sulla questione
morale, che negli anni del pra-
gmatismo socialista e della «Mi-
lano da bere» fu spesso rimpro-
verata a Berlinguer come un re-
siduo paleocomunista del suo
carattere, è forse proprio il se-
gno che egli aveva visto da subi-
to il rischio di confondere la po-
litica del compromesso storico
conilconsociativismo,lacorru-
zione, il sistema delle tangenti.
A questo rischio, Berlinguer re-
sistette anche mantenendo vi-
va la tradizione organizzativa
delpartito.

Egli fu forse l’ultimo segreta-
riodiunpartitoforte,profonda-
menteradicatonellasocietà,ca-
pacediunapresenzamassicciae
di una imponente visibilità nel
Paese.Anchequesto,cheappar-
ve ai cultori della modernizza-
zione a tutti i costi comeunaso-
pravvivenza di rigidità stalini-
sta, o solo togliattiana, ci si pre-
senta oggi come una preziosa
eredità, proprio in ciò che di
quella organizzazioneè rimasto
in piedi e sulla cui base si deve
poter ricostruire una partecipa-
zione democratica di massa alla
politica, che non si riduca alla
passiva ricezione di talk show
televisivi.

La straordinaria attualità del
suoesempioedellesueintuizio-
ni, impedisce che Berlinguer si
celebri come un monumento.
È, intanti sensi, ancorauncom-
pagno di strada, dal quale non
abbiamo mai cessato di impara-
re.

GIANNI VATTIMO

DALL’INVIATO
SAVERIO LODATO

VERONA Sono infastiditi per que-
st’eccessivo guardare al Veneto: il
terrorismo - dicono - non abita più
qui. Verona ha da tempo espulso le
sue preistoriche tossine. Le sacche
d’emarginazione devi andartele a
cercare con il lanternin. Benessere,
qualità della vita superlativa, servizi
da città bengodi, hanno sommerso
come una gigantesca alta marea i ra-
rissimi atolli che più di vent’anni fa
ebbero un ruolo nel sequestro Do-
zier. Un intellettuale raffinato come
Ferdinando Camon adopera parole
nette, dure, al limite della requisito-
ria: «Il ribadimento dell’equazione:
nuove Br-Venezie, vecchie Br-Vene-
zie, suppone che le Venezie siano og-
gi come erano ieri. Il che è falso e an-
tistorico». L’Arena di Verona, il quo-
tidiano che l’altra domenica ha ospi-
tato il suo fondo, ha titolato: «Ora
chi spara non viene più dal Nordest».
E quella di Camon non è una «lettu-
ra» isolata.

Stiamo iniziando da Verona un
viaggio nel Triveneto alla ricerca di
qualcosa di assai impalpabile, dai
contorni confusissimi. Cerchiamo il
«diavolo rosso». Una sorta di allam-
panato demonio che da queste parti
potrebbe avere o la sua testa o la sua
coda. «Potrebbe», appunto; perché
non è detto che il «diavolo rosso»
che ha inferto il suo primo morso ve-
lenoso a Roma in via Salaria, proven-
ga o sia rintanato da queste parti.

Sono giorni di affannose ricerche. I
vecchi che non hanno mai mollato?
Qualche vecchio che suggerisce ai
giovani? I braccati di una volta che
per un momento si ritrasformano in
spietati cacciatori? Giovanissimi che
non sanno di essere i cloni di «Juras-
sic»? Gli interrogativi rimbalzano fra
piazza Brà e piazza delle Erbe, fra il
municipio e i caffè all’aperto dei «pa-
ròn», in uffici che non sfigurerebbe-
ro al centesimo piano d’un grattacie-
lo newyorchese. Ma perfino gli inter-
rogativi vengono vissuti dalla gente
come punti di domanda «romani».
Punti di domanda «statali». Punti di
domanda di un «demonio», quello
sì, accentratore e salassatore.

Verona è «cit-
tà chiusa». Vero-
na è «città gelo-
sa». È città che
«è Veneto» e
«non è Veneto».
Più «simile» a
Vicenza, altra
gemella di origi-
ni contadine e
fondiarie, piut-
tosto che legata
all’asse del Nor-
dest, direttrice

Padova-Venezia-Trieste. Verona ci
tiene alla sua alterità. Il «diavolo ros-
so», allora, se lo vada a cercare da
un’altra parte, dicono un po‘ tutti

quelli che andiamo ascoltando.
«Faccio fatica a vedere fenomeni di

emarginazione operaia o giovanile
capaci di giustificare oggi una simile
lettura». Antonio Borghesi, ordinario
di marketing, sta facendo esami alla
facoltà di Economia e Commer-
cio.Dieci anni fa era con Bossi. Oggi
è dirigente della «Liga Veneta». Il
leone di San Marco se ne sta confic-
cato nell’asola sinistra della sua giac-
ca nero pece. Per quattro anni è stato
presidente della Provincia, con il so-
stegno dei popolari. Finita la luna di
miele, fu costretto a dimettersi, da
quattro mesi la Provincia è commis-
sariata, lui si ricandida per le nuove
elezioni previste per il tredici giugno

in concomitanza
con le europee.

Il «venetismo»
è una cosa - pre-
cisa il professor
Borghesi a inizio
colloquio - il ter-
rorismo un’altra.
«Sì, è vero. Sia-
mo stati una roc-
caforte sin dai
tempi dei roma-
ni. Siamo un
mondo chiuso.
Ma siamo un mondo chiuso che ha
ricevuto poco. E siamo forse la pro-
vincia più chiusa del Veneto perché
il passaggio dal mondo agricolo all’e-

ra industriale è stato rapidissimo e
traumatico».

Ci sono quattro «A», nelle diagnosi
e nella progettualità politica del pro-
fessore:«agricoltura»; «autonomia»;
«autogoverno»; «anticomunismo». E
ce n’è una quinta, di «A», che non gli
va giù: «assistenzialismo».

«Da almeno vent’anni ci siamo re-
si conto che l’Italia intera è mante-
nuta da quattro regioni. Noi veneti,
ormai, vogliamo tornare a essere pa-
droni in casa nostra». Alle ultime re-
gionali di cinque anni fa, la Lega,
conquistò un voto su quattro. Ma
anche l’Adige, sia pur lentamente,
scorre ai bordi della «città chiusa». E
Borghesi, che lo sa, è preoccupato:
«siamo alla vigilia di elezioni di
un’importanza particolare: potrà
cambiare la geografia politica del Ve-
neto; ma potrebbe anche prevalere la
sfiducia di fronte ai traguardi irrag-
giungibili proposti in passato dalla
lega di Bossi».

Il «venetismo», dunque, che ci az-
zecca col terrorismo? Ecco perché -
dice Borghesi - siamo infastiditi: «Lo
Stato, ancora una volta, sta adope-
rando quest’occasione per ricacciarci
indietro. Temo, con la scusa del ter-
rorismo, un forte inasprimento nor-
mativo che punti ad un controllo di
questo territorio ancora più stretto
da parte dei poteri romani». Visto
che cercare il «diavolo rosso» da que-
ste parti non è una buona idea, sem-
bra sottintendere il professore al mo-
mento del congedo?

(1 - Continua)

Scritte
apparse
sui muri
di alcune
città
dopo
l’omidicidio
D’Antona

■ I TITOLI
DELL’ARENA
Il quotidiano
della città:
«Ora
chi spara
non viene più
dal Nordest»

■ IL DIAVOLO
ROSSO...
Si indaga
alla ricerca
di brigatisti
Ma nessuno
ci crede:
«Non sono qui»

«La Tav? Ecco come si truffa lo Stato»
Duca, ds: «Un circuito perverso dietro lo scandalo». Oggi gli interrogatori
GIOVANNI ROSSI

ROMA Oggi ricominciano gli inter-
rogatori per l’inchiesta Tav, l’ennesi-
mo scandalo legato alle opere per la
realizzazione dell’Alta velocità ferro-
viaria. Fondamentali saranno le ri-
sposte di Vincenzo Chianese, l’ispet-
tore generale del Tesoro, arrestato
giovedì scorso. E il week end non ha
fermato il lavoro dei carabinieri del
Ros che hanno continuato l’esame
dei moltissimi documenti relativi
agli accordi con le società imprendi-
toriali guidate da Agostino De Falco,
sequestrati nella sede centrale della
Banca di Roma e nell’agenzia nume-
ro 98 dello stesso istituto di credito,
dove risultavano registrati i conti del
costruttore napoletano. Ma non c’è
solo la vicenda Tav ad allarmare ed a

fare pensare che
il grande assalto
alle casse dello
Stato non sia fi-
nito con la Pri-
ma Repubblica.

«Oggi è l’anni-
versario della
morte di Enrico
Berlinguer. Lui
pose la questio-
ne morale. Ed è
ancora tutta lì».
Sono le amare

considerazioni di Eugenio Duca, un
vivace parlamentare Ds delle Mar-
che, capogruppo della Quercia nella
Commissione bicamerale (Camera e
Senato) per le questioni regionali, cui
si deve la denuncia pubblica dei mec-
canismi burocratici che consentono
la sopravvivenza di Tangentopoli.

Racconta dell’incredibile norma che,
non approvata di fatto dal Parlamen-
to («al Senato era scomparsa grazie
all’impegno di Antonio Pizzinato e
di tutto il gruppo dei Democratici di
sinistra»), è ricomparsa nel testo defi-
nitivo di un “collegato alla Finanzia-
ria” che porta da 270 a 920 i miliardi
a disposizione dell’Istituto nazionale
per le assicurazioni contro gli infor-
tuni sul lavoro (Inail) per acquistare
immobili. Si tratta di 650 miliardi di
lire in più per la sola dotazione relati-
va all’anno 1998 (quindi rinnovabile
negli anni successivi). Le parole che
non dovevano esserci sono tre: «Tra
le quali». Significa che le finalità per
l’acquisto degli immobili non sono
solo più quelle assistenziali e socio-
sanitarie le quali vengono ridotte,
appunto, a semplici finalità tra altre.
Tutto ciò in relazione all’imminente

Giubileo ed al gi-
ro di miliardi
che di conse-
guenza si è mes-
so in moto, in
particolare nel
mondo dell’edi-
lizia. Una discre-
zionalità che -
ad opinione di
Duca - sta alla
base di possibili
scandali.

Lei si appre-
sta a presentare un’interrogazio-
neurgente...

«Non io, non sono solo, con me ci sono
altri parlamentari Ds: Giacco, Gaspero-
ni, Scrivari e Giardiello. L’interrogazio-
ne ha carattere d’urgenza e punta ad ot-
tenere che vengano bloccati eventuali
contratti che l’Inail abbia fatto o abbia

intenzione di fare con eventuali palaz-
zinari. Mi aspetto, perlomeno auspico,
cheanchedapartedelgovernoedeisin-
goli ministri interessati ci sia un auto-
nomointervento».

Ad un semplice cittadino pare in-
credibile che una norma possa es-
sere diversa da come i legislatori
l’hannovoluta.

«Non è semplice per chi sta in Parla-
mentoaccorgersidi tutte levalenzedel-
lenormechesi trovaavotare,magari in
una giornata in cui le votazioni sono
andate avanti anche per quindici ore.
Nella vicenda Inail è un miracolo che ci
siastatalapossibilitàdiintervenire».

C’è evidentemente un problema
di controlli sul ruolo della buro-
crazia...

«Bisogna spezzare un circuito perverso
che collega consiglieri di Stato, capi di
gabinetto ministeriali, componenti

della Corte dei conti. Non voglio gene-
ralizzare, ma bisogna creare norme sul-
la incompatibilità tra il ruolo dei com-
ponenti del Consiglio di Stato che non
devonodiventarecapidigabinetto,che
non debbono fare arbitrati e concorda-
ti, che non debbono passare alla Corte
deiContidovesottoporrannoaverifica
ciò che hanno fatto negli altri ruoli, ed
occorre spezzare l’intreccio di questi li-
velli con le Direzioni generali dei mini-
steri».

Sono affermazioni molto pesan-
ti...

«Sivadaavedereneiconsiglid’ammini-
strazione della Tav e delle società colle-
gatequanticonsiglieridiStatonefanno
parte. Non dimentichiamoci che l’Alta
velocitàèalcentrodiventiinchiesteper
decine di migliaia di miliardi. Si com-
prano coscienze, si corrompono fun-
zionari. Lo scandalo Tav è il più grande
scandaloitalianoedilpiùesteso.Proba-
bilmente,nonsièancorascalfitoilmec-
canismo che si basa su ricche anticipa-
zioni, seguito poi da ulteriori meccani-
smichetrasformanoloStato inunsem-
plice ufficiale pagatore. Sono operazio-
ni che ho imparato a conoscere fin dai
tempi dello scandalo sulla ricostruzio-
neche travolse l’imprenditore Longari-
ni».

■ CARICHE
E GIOCHI
«So di consiglieri
di Stato
nelle società
collegate
alla Tav
È inaccettabile»

■ DENUNCIA
PUBBLICA
«Bisogna
subito bloccare
tutti i contratti
dell’Inail
con eventuali
palazzinari»

DIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE

Pietro Guerra
AMMINISTRATORE DELEGATO

Italo Prario
CONSIGLIERI

Giampaolo Angelucci
Francesco Riccio
Paolo Torresani
Carlo Trivelli

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20122 Milano, via Torino 48, tel. 02 802321
■ 1041 Bruxelles, International Press Center

Boulevard Charlemagne 1/67 Tel. 0032-2850893

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997

Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6 mesi
Numeri: ❏ 7 ❏ 6 ❏ 5 ❏ 1  indicare il giorno.........................

Nome......................  Cognome..............................

Via.................................................... N°............

Cap......................... Località.................................

Telefono................. Fax........................................

Data di nascita............    Doc. d’identità n°..........................

❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato

❏ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:
❏ Carta Sì ❏ Diners Club ❏ Mastercard ❏ American Express 
❏ Visa ❏ Eurocard Numero Carta............................................
Firma Titolare...................................................... Scadenza.....................

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
diffusione dei dati personali. Potrò in base all’art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare
del trattamento è L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste.

Firma................................................. Data.....................

Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588

����������
����������
����
����
����
����
����
����

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������
��������
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

���
���
���
���
���
���

���������
���������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���
���
���
���
���
���
��������
��������

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


